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LA GERliaOllIfl DEIt 4 HOVEfllBRE 
I l JVÌllito Î JOLoto E chi disperava in una resurre-

Lo conoscono le doline del Carso, ^'''''^^ ^ î temeva che il cuore del 
le nude rocce del Grappa, le sconvolte "^stro popolo preso nel fango di una 
sponde del Piave; lo conosce ogni propaganda di negazione e d'odio più 
luogo in cui il suo sacrificio s^è com­
piuto. Curvo sotto il peso dello zaino, 
lacero e stanco, procedeva conscio in­
contro al suo destino ; talora un la­
mento gli usciva dalla strozza, talora "^^ono ; e tutta la pietà che la Salma 
un'imprecazione gli si smorzava tra i ^^ raccolto durante il suo passaggio, 

non riuscisse a risollevarsi alla con­
templazione delle piti pure idealità, ha 
avuto oggi una smentita consolante. Il 
cuore della Nazione ha vibrato air u-

denti : tutta la rivolta della sua uma- tutto romao^arjo di tricolori e di fiori 

nità contro V orrore della strage senza-^"^^^^ su di essa, tutta l'apoteosi che 
fine, contro lo strazio che gli squas- ^^^^ ^̂  ^^ decretato, ben valgono 
sava i muscoli! Non tremava però, ^ significare che 1' Italia ha ritrovato 
non indietreggiava; ed in mezzo al sé stessa nel valore dei suoi figli e 
fuoco specialmente, quando la morte "^^^ ^^ro ricordo. 
gli era pili vicina, aveva negli occhi : ^ ^ ̂  
lo splendore di una fede più forte del ^ ,, ^ , , , ,.. s. 

. .. , •- X ^ j n ^^ o..^ • Tutta Castelnuovo ha sentito la suo istinto, pia forte della stessa sua ^ , t • i ,• 
. . . r ^- _^ v̂  ^^//^ grandezza del simbolico rito : e tutte 

carne martoriata. Inconsciamente, dalla f . . .,- - • • •,. 

sul muto adunamento di gente un J | pjfQeeSSO d ì V Ì I I Q B a S S i 
unico canto di gloria. E tutte le anime ^ 
palpitano di pietà, d'amore, e di ricordi. = L'eccidio di Villa Bassi, a Tor­

tona, rimane ancora nel ricordo di 
Durante lo svolgersi *del Corteo fu raccolta, ad ^utti COme UnO dei p i ù raCCaprìCCianti 

opera dì signorine gentilmente prestatosi per invito misfat t i c h c atlbiaUO i n s a n g u i u a t o la 
del Comitato per la cerimon'a del SolJato Ignoto, «Qc+ro n l a f a 
ed a mezzo di offerta di medaglie ricordo e di car- r \ ^ * j t_ 
toline commemorative, la non indifferente somma ' Due doune ed Una bambina Ven­
di lire 1400 da destinarsi quale primo fondo per nero Orrendamente assassinatc a colpi 

di scure e di martello ed un bambino, 
pure ferocemente colpito, venne sal­
vato per miracolo ed ancora conserva 
nello sguardo la visione e lo spavento 
della strage bestiale. 

La discussione del processo si è 
svolta dinanzi alle Assise di Alessan­
dria e sta per essere condotta a ter­
mine : gli indizi si sono accumulati 

l'erezione di un ricordo ai caduti. 

a8J.roiD.Brezzi 
ad ALESSANDRIA 

La manifestazione di simpatìa 
d'ammirazione che tutti gli elettori 
della Provincia di Alessandria hanno 
voluto tributare a S. E. l'On. Brezzi 
è riuscita in un modo veramente ma- ^ . . . ,. . , ,. . 

•f TI ^ r^ A V ;«+^^,,^«.,4; contro i principali accusati Landini, 
gnifico. il numero degli intervenuti ^̂  ,. * , l ., . - t i ha superato ogni più benevole aspet­
tativa : notevole specialmente la pre-

Spalla, Tombari, già assicuratti alla 
giustizia, e speriamo che il verdetto 

profondità del suo essere, reterna tra- le classi sociali e tutti i partiti, dimen-

dizione della razza illuminava la s^« ^^^^"^0 odii e contrasti, hanno preso 
mente un po^ smarrita: e la visione P^^^^ ^"^ solenne cerimonia con una 
duna violenza da combattere o duna^"^^^^^^ ^ ^^" ""^ cordialità da 
giustizia da ristabilire gli rinsaldava-^^^^^ "^" ^^sta. 
l'anima oppressa in una pura fiamma ' L' enorme corteo, ordinatosi in 

dideale. \ Piazza a cura del nostro Comitato ed 

senza dei Senatori Frascara, Battaglieri, ^^' f "'•^^' -"ff^ ^ P " " ' ^ « severamente 
Maggiorino Ferraris; degli On.ii Torre, ' ^° 'P^^° ' ' de* triplice omicidio e del 
Mazzucco e Bussini, e del Conte "^"'^^^° omicidio. 

IL CONSIGLIO COMUNISTA 

DI TORTONA SE NE VA 

„ ^ . ^ , , Si annuncia con sicurezza il già 

Rappresentanti per Castelnuovo ^^^^^^^ scioglimento del Consiglio 
figuravano 1 s.g. Camillo Scarabell., Comunale di Tortona. L'elenco dei 

Zoppi, Comm. Franzini, Cav. Ma-
gnaghi, Comm. Brofferio, Avv. Ra-
vazzi, Avv. Pellati ed altre numerose 
personalità politiche. 

Tutti i difetti aveva e tutti i pregi »" perfetto ordine, ha preso il via alle 
della nostra razza: sintesi di tutti i oxt iXxtd, immediatamente preceduto 
soldati d Italia e di tutta la àua gente, ' da due mutilati portanti una corona 
facile alla depressione ed allo sct^ra-! d'alloro. Seguivano i bambini dell 'A-
mento, sapeva purtuttavia e sempre\^'^^o e delle scuole Elementari carichi 
risollevarsi intrepido e pieno d entusia-\^^ fiori ed i parenti poi dei gloriosi 
smo. Per un momento il dubbio ha ' caduti ; e dietro sfilavano tutte le As-
increspato la nostra fronte, per un sociazioni coi loro tricolori e tutte 
momento il nemico ha ghignato maligno recanti una corona di fiorii La fiumana 
sulla nostra terra calpestata; ma A/Z- del popolo s'incamminava quindi com-
cora una volta la virtù della razza \ mossa e silenziosa. 
s^è affermata superba ed il Grappa e # # * 

// Piave cantano ora la nostragbria.\ ^a Canzone del Piave saluta il 
E la cantano anche i mille ^^^^ -̂ corteo all 'ingresso del Cimitero ; le 

lori oggi sventolati liberi e sacri, ieri ^^^^^^^^ ^ je corone si raccolgono ra-
maledetti e vituperati.., U Italia ha pjdamente attorno all'Altare da campo 
finalmente ritrovato i suoi valori ideali! apisticamente improvvisato e tutta la 

Il Cojrteo folla si restringe muta e reverente ad 

Tutta Castelnuovo ha voluto por- ascoltare la Messa d' onore celebrata 
tare il suo tributo d'onore e di pianto dal Parroco nostro, 
air Eroe Sconosciuto, al pure martire Le campane intanto suonano a 

della nostra vittoria e della nostra re- g lor ia : quella della Torre dà il primo 
denzione. Dinanzi alla maestà della segno, ed il rombo sonoro si ^dilata 
morte,* dinanzi alla sacra idealità del in lunghe onde sulla folla commossa 
sacrificio, dinanzi alla Salma di Colui e pregante, vibra nei cuori delle madri 
che tutto ha donato non per la sua piangenti, si propaga lontano in un 
ma per la nostra gloria e per la nostra inno di fede. Da S. Pietro, da S. I-
dignità di Nazione, l'anima del popolo gnazio, da S. Rocco, dalla Chiesa delle 
ha avuto un risveglio magnifico di Grazie, da quella del Principe le voci 
comprensione e di riconoscenza com- di bronzo rispondono, si confondono 
j^^ossa. iri un solo massimo coro, distendono 

Bertettì Cav: Costanzo, Bertetti Avv. 
Giuseppe, Megardi N o i Cav. Luigi, 
Re Cav. Igino, Ghiggino Giulio, 
Cermelli Stefano, Beltrami Giovanni, 
Zerba Avv. Umberto, De-Angelis A w . 
Alfredo e Rava Vittorio. 

Allo champagne pronunziarono 
applauditi discorsi i Senatori Mag­
giorino Ferraris, Frascara e Battaglieri 
ed il prof. Cremonesi. 

Prese quindi la parola, in mezzo 
alle entusiastiche acclamazioni, S. E. 
r O n . Brezzi che, dopo un'interessan­
tissima esposizione sul presente mo­
mento politico e sul suo divenire, 
chiuse il banchetto al grido di : Viva 
l'Italia 1 Viva il suo Popolo ! Vìva il 
suo Re ! 

comuni bolscevichi che hanno subito 
la medesima sorte è ormai infinito, 
tanto infinito da far riflettere (se ne 
sono capaci) gli entusiasti di Lenin 
che non si governa se non ise ne è 
capaci né si governa con delle catastro­
fiche utopie. 

La realtà non poteva mancare 
d'imporsi. 

{ ' 

alle Assise dì Alessandria 

Comincierà tra breve la discus­
sione della causa contro i comunisti 
di Tortona imputati del doppio omi­
cidio in cui lasciarono la vita i nostri 

_ compianti amici Torti e Suigo. Do-
TP̂  , . . n i i_ i . vranno rispondere del reato gravissimo 
P o l i z z a a i c o m b a t t e n t i -j ^^^ .^dattore capo delia Tortona 

Tutti i combattenti, anche quelli^del Popolo, Carlo Codevilla, ed il 
la cui azione si svolse anteriormente gerente responsabile Roiiredo Felice, 
alla nostra prima resistenza sul Piave oltre ad un certo Lombardi Giuseppe, 
e sul Grappa, avranno dora innanzi principali imputati e tutti sfuggiti alle 
diritto alla polizza. La deliberazione, ricerche della giustizia ; ed i detenuti 
già insistentemente invocata, venne pre- Costa Alessandro, Costa Pietro, Pa-
sanel Consiglio Ministeriale del giorno gani Ernesto, Pagani Guglielmo, Rossi 
5 corrente mese. Pietro e Giani Carlo. 

Pubblicheremo, non appena saran- Daremo a suo tempo particola-
no a nostra precisa cognizione, tutte reggiate relazioni sullo svolgimento 
le disposizioni riguardanti la domanda del dibattito che tanto interessa la 
ed il rilascio della predetta polizza. nostra popolazione. 



IL PUNGOLO 

Ooxx^«rooa.4i?loxxo <Ìol IO O t t o b r e l O S l 

Il SINDACO apre la jeduta alle 
ore 14,10, presenti 18 consiglieri. La 
tribuna del pubblico ha un aspetto spe- ' 
ciale, rigurgita dì popolari e sono pò- ! 
polari abitanti tutti o quasi in un quar- ' 
tiere cui interessa la strada della Ca-
scinetta che è all' ordine del giorno. Si 
direbbe trattarsi di elettori che attendo­
no r adempimento di una promessa elet­
torale. 

Assenza completa dei democratici 
che hanno preferito godersi iJ sole della 
splendida giornata domenicale. 

L' ordine del giorno porta la no­
mina delle solite Commissioni che ha 
luogo coi seguenti risultati : 
1. Revisori dei conti ig2i : Sottotetti 

Carlo Giovanni, Ferrari Desiderio, 
Bagnerà rteriap. 

2. Commissione Comunale di esercizio e 
rivendita per gli anni i^2i-ig22 : 
Sottotetti Carlo Giuseppe, Scacheri 
Avv. Ambrogio, Cairo Angelo fu 
Pietro, Lenti Felice, Stella Giaco­
mo, effettivi ; Stella Fio Desiderio, 
Colomb.'issi Giovanni, Novelli Giu­
seppe fu Desiderio, supplenti, 

3. Commissione per le tasse Comunali 
negli anni ig2i-ig22 : Bagnerà Pie­
tro, Ferrari Desiderio, Bassi Fran­
cesco, Cairo Giacomo Francesco, 
Sottotetti Carlo. 

4. Presidente della. Congregazione di Ca­
rità viene riconfermato il Cav. Avv. 
A. Deangelis. 

5. Vengono pure riconfermati a membri 
della Congregazione di carità i Si­
gnori Carnevale Cav. Luigi e Cer-
melli Francesco. 

6. Nomina di tre Delegati nel Consor­
zio della Ferrovia Tortona-Castel-
nuovo Scrivia^ eletti : Azzi Vittorio, 
Simonelli Giovanni, Cairo Angelo. 
Dopo alcuni numeri di minore im­

portanza viene in discussione la propo­
sta della Giunta di elevare il sussidio 
del Comune al Ricovero di Mendicità 
da lire 2000 a lire 5000 ed all'Ospedale 
Balduzzi da lire 500 a lire 2500 con 
un aumento complessivo di lire 5000. 

FERRARI, della minoranza, di­
chiara anche a nome dei suoi amici di 
approvare lo stanziamento che risponde 
ad un sentito bisogno degli istituti be­
neficati e che costituisce uno dei punti 
principali del programma dell' Unione 
Democratica. La minoranza approverà 
anche ulteriori stanziamenti che saranno 
permessi dal bilancio. Raccomanda pe­
rò alla Giunta di provocare dall'Autori­
tà competente l'aumento dell' esiguo 
numero dei rappresentanti del Comune 
nell'Amministrazione delle suUodate Ope­
re Pie, non ritenendo giusto che Castel-
nuovo abbia un solo rappresentante ^o -
me MoHno de' Torti che non dà un 
soldo di sursidio. 

Il SINDACO assicura che terrà 
presente la raccomandazione. 

E si passa all' argomento principa­
le della giornata : Ampliamento della stra­
da di Viguzzolo. 

Il SEGRETARIO legge una deli­
berazione di Giunta colla quale si ap­
prova la relazione presentata dall' Ufficio 
Tecnico Comunale intorno all' ampliamen­

to del tratto di strada che dal Martinet­
to in vicinanza dei Cappuccini giunge 
al Molino Lenti svolgendosi tra le due 
roggie del Grue e dello Scrivia. La re­
lazione conchiude preventivando per i 
lavori necessari a rendere la strada pra­
ticabile in ogni stagione ed a togliere 
ogni pericolo per i veicoli una spesa di 
lire diecimila.... salvo complicazior>r. 

Il SINDACO, illustrando la propo­
sta della Giunta tenta dimostrare che 
con tale lavoro sarà tolto il piià grave 
degli inconvenienti che presenta la stra­
da di Viguzzolo, riservandosi di propor­
re in tempo prossimo che la sistema­
zione della strada venga estesa a tutto 
il tratto che intercede tra il Martinetto 
e la località detta Ponticello, oltre la 
quale non esiste più che una roggia ad 
un lato della strada. Ciò sarà fatto in 
varii tempi, di mano in mano che le 
condizioni del bilanrio lo permetteranno. 

FERRARI, della minoranza, espri­
me tutta la sua meravìglia nel sentire 
che si vuole dalla Giunta far passare 
come parte della strada di Viguzzolo il 
tratto in questione che non vi ha inve­
ce nulla a che fare, inquantochè tutti 
sanno che la strada di Viguzzolo, giun­
ta al crocivio del Martinetto volge a si-

! nistra e sbocca, dopo un centinaio 
I di metri in buonissimo stato, nella pro-
i Vinciale per Tortona. 
I Ed a chi non lo sapesse ciò ver-
! rebbe ricordato da una pietra miliare 
\ situata proprio nel punto d' incontro del­
le due strade. 

Chiunque, sentendo parlare della 
Comunale di Viguzzolo, doveva inten­
dere ciò che s' è sempre inteso da cin-
quant' anni in qua, che i lavori di siste-

' mazione sarebbero incominciati dove co-
. mincia il pericolo per i veicoh, cioè dal 
ponte del Martinetto, risalendo da nord 
a sud per tutto il tratto in cui la stra­
da strettissima è incassata tra due rog­
gie. Quando la Giunta avesse presenta­
to un progetto in questo senso, avrebbe 

\ avuto r appoggio anche della minoranza. 
i Qui invece il pericolo di cui sopra 
si lascia intatto, ed- abbiamo ragione di 
credere che rimarrà in perpetuo, mentre 
si tenta, gabellandolo per strada di Vi-

' guzzolo, di sistemare con una spesa 
non indifferente un tratto di strada pri­
vata che occorre ad una parte non molto 
numerosa della popolazione la quale 

' per di più senza nuove spese per il 
Comune, ha a sua disposizione per l'ac-

' cesso air abitato una strada comoda 
coll'unico inconveniente di allungare il 
percorso di qualche centinaia di metri. 
Non entra in merito alla parte tecnica 
e finanziaria sulle quali riferirà il col­
lega Rigoni. Questo per la sostanza 
della cosa. Quanto alla procedura se-

\ guita ricorda alla Giunta di tenere pre­
senti gH articoli 183 della legge C. e 

j P. 1915 e 176 del Regol. per 1'ap-
' plicazipne della i^gg^ stessa Febbraio 
' I g 11, il primo dei quali stabilisce che 
i lavori pubblici importanti una spesa 
superiore a lire 5000 devono essere 
concessi per appalti, salvo casi eccezio­
nali, ed il secondo stabilisce che i ca­
pitolati d'appalto di lavori eccedenti il 

costo di L. 8000 devono avere il visto 
\ del Consiglio di Prefettura prima del-1 
i l'approvazione dell'autorità tutoria am- • 
j mini strati va. Orbene per obbedire 3. ' , 
I queste prescrizioni di legge occorre an- ^ 
j zitutto sostituire alla relazione incom- j 
I pietà ed imprecisa oggi presentata un ^ toria sfuggita ai nostri per la poca 
j vero progetto dettagliato dal quale ri- praticità del campo, hanno insegnato an-
i sulti con forte approssimazione un mi- cora una volta che la tecnica e la foga 
nuzioso preventivo di spese. Allora solo ^^i bianco-neri formano la salda com-
il Consiglio Comunale potrà dare con pagine del nostro undici forte e deciso. La 

JPlote di Spot^t 
MARTEDÌ' 2 NOVEMBRE 

S. e. - Villeggianti Lobbi 1 a I 
La partita pari ed una sicura vit-

competenza il suo giudizio. 
La minoranza pertanto voterà con­

tro, lamentando che, mentre il partito 
popolare presentandosi agli elettori an-

combinazione precisa dei passaggi, i ri­
mandi infallibili della nostra salda di­
fesa diede a tutti la certezza che i 
nostri piccoli atleti hanno ritrovato in-

nunciava un programma di economie ^̂ ^̂ o quell'assieme che raccoglie unita 
sino all'osso, non appena insediato venga ^̂  simpatia e il divertimento di chi as-
fuori colla proposta di una spesa di ^iste al giuoco. Gli kalves furono me-
lusso, perchè con altro nome non si ravigliosi, ed in unione alle ali porta-
può chiamare una spesa non mai rite- rono al trio attaccante un'infinità di 
nuta necessaria neppure nei tempi più palloni subitamente saettati verso la 
prosperi delle finanze allegre perchè rete avversaria. I lobbies!, benché sul 
destinate a servire a pochi con aggravio proprio campo, non rifulsero in tutto il 
dei più. loro incontrastabile valore e devono al 

RIGONI della minoranza, si as- bravissimo portiere se il macht si chiuse 
socia alle considerazioni di ordine gè- alla pari. 
nerale del collega Ferrari aggiungendo ^^ quinto minuto dall'inizio i lob-
per conto proprio constargli da docu- blesi segnano di sorpresa, 
menti ufficiali che la strada in questione Al 32- minuto Solari raccogliendo 
non è comunale ma privata ; di qui la ^"^ ^^^^^ ^i Arona segna imparabil-
probabilità di opposizione ai lavori prò- mente. La ripresa fu vivacissima ma 
posti da parte del proprietario opposi- ^̂ ^ §̂ î ^"i "^ gli altri riescono a se­
zione che pare sia già stata fatta ver- gnare. 

balmente. L ' U . S. C. era cosi composta : 
Si ha una prova materiale che il Lanati, Porrati, Gatti II, Peroncini, 

Comune non considera sua tale strada, Spinola, De-Ambrosis, Patri, Berri, A-
nel fatto che essa non è compresa nep- rona, Solari, Torti. 

pure quest'anno nell'elenco delle strade 
da inghiaiarsi. \ 

Entrando a parlare della parte 
tecnica non può approvare una rela- 1 
zione così semplice e vorrebbe un pro­
getto dettagliato dal quale è convinto 

1̂  V, u • menica O c . m. sul campo 
risulterebbe una spesa molto superiore, . , . , ^ 

.» j 1 , . -,. 11 . ' Dante per l'equilibrio dei due team in 
più del doppio, di (pella oggi preventi- r n 

1, . j - • • uu -1 campo e per la combattività dimostrata 
allora certo diminuirebbe il '̂^ ^ 

DOMENICA 6 NOVEMBRE 

, S. Castelnovese e Doria F. B. C. di Tortona 2 a 2 
Bella partita quella disputata do­

di Porta 

da singoli giocatori. Arbitrata ottima­
mente da Basilio la partita iniziata alle 
15 precise vede un rapido alternarsi di 
calate da ambo le parti, con belle pa-

vata ed 
numero degli entusiasti. Conclude re­
spingendo la proposta come inopportuna, 
insufficiente allo scopo e forse inese­
guibile per intervento di terzi. , . • • -, v , , 

TI cTXTT-vA/-r̂  • A A • A ^atc dci portico; ed e solo dopo 15 
Il SINDACO rispondendo ai due . . - ,„. . . , o , . 

, . . , . • • •> minuti dall inizio che Solari avuta la 
interlocutori ripete le argomentazioni già „ . , . . , 

, . . . , palla SI portava a pochi metri dal eoal 
esposte ed asserisce che egli m buona ^ . . . ^, T ^ 
r -, . . , T j e segnava il primo punto per 1 U. S. C. 
fede ha sempre ritenuto che la strada %,̂  . . . 
^, . UT V r ^ , . Dopo Circa io minuti su centro 
Martinetto-Molino fosse Comunale. i , „, , . . ^ 

^ ,, , 1, j . . dellala sinistra lortonese, e susseg-uente 
Dopo 1 intervento nella discussione . ,. ,. ^ . . * 

di alcuni consiglieri comunali, il Sinda­
co propone che si rinvìi la questione 
per migliori studi ed eventualmente per 
la presentazione di un progetto detta­
gliato. 

meravigliosa parata di Lanati, si creava 
una furiosa melèe che fruttava il pa­
reggio ai bravi tortonesi. 

W gioco riprendeva animatamente 
nel secondo tempo, e dopo brevi pal­
leggi il centro-avanti doriano segnava 

Il Consiglio approva ali unanimità. ' . , ., . , , 
Q

. ,. 7 , . - i r - - (imparabilmente m un angolo basso il 
uindi, in seduta privata, il Lonsi- , , , , 

„, . . V r 1 ' secondo goal per la sua squadra, 
elio pure ali unanimità, conferma b no-; „,. , . . -, * \-
^ ^ , , ^. ^. ry . TT- o Gh scacchi spostando Andina a 
mina del Sig. Pietro Zanotti a Vice-be- . . . . -, 

j . , , ° centro avanti e contrattaccando con rab-
i gretario del Comune. , • • 1 
' * '• biosa energia ottenevano al 30- minuto 

Fiori d'arancio il sospirato pareggio su un meraviglioso 
. e imparabile tiro di Solari. 

j Ieri, sabato 12 Novembre, il nostro j ultimi tentativi dei 22 atleti già 

; carissimo amico Dott. Cario Setti g iù- j g^^^^y e la bella partita terminava la-
Irava fede di sposo alla signorina Lenti j ^^ j^^^^^ insoddisfatte ambe le squadre. 
! Antonietta. 1 J:)Q\\B, Doria piacquero il portiere, 
j Le nostre più sincere congratula- j j ^ ^^^ ^ j | ^ jj ^ .^^^j^^ ^^^^^^ . ^^^y ^ 

^^^" '̂ ! S. e . la linea mediana. Gatti. II, Solari 

AVVISO H f T ; Q r 
L U. S. C. era cosi formata: La-1 nati. Andina, Gatti II, De-Ambrosis, Nel giorno 2 Dicembre 1921 ore 9 a-

vranno luogo presso il Tribunale di Tortona L . , , , . _ , . . , r i , 
gli esami per P abilitazione alle funzioni ,//j Spinola (cap.), Peroncim, Valdato, So-
Messo Esattoriale. \ lari, Patri, Berri e Torti. 



IL PUNGOLO 

FEBUIIVll EOî DWICA CASIUWO^O-ÌDIIIfl^l 

La ferrovia è già economica per 
titolo, ma il servizio è ancora più eco­
nomico... per la Società esercente, seb­
bene molto caro e, in compenso ! poco 
confortevole, per i poveri viaggiatori ! 
Di econoj/iico^ dunque, non v'è proprio 
nulla per il pubblico ! 

Ma veniamo, brevemente, ai sodo, 
esaminando, per ora, due questioni. 

( i ) C o i n c i d e n z e co i treni ferro­

viari a T o r t o n a . 

Ecco una tabellina, abbastanza e-
loquente, che può servire anche da 
orario economico per il pubblico : 

Orario Treni Viaggiatori 
(STAZIONE DI TORTONA) 

r Novembre 1921 
Partenze per 

MILANO - 3,20 a - 5,5 a - 8,4 d - 9,34 d -
14,2Qa - * 17,10 d - 19,1 a - 21,57 d 

GENOVA - 2,27 a - 5,54 a - 7,29 d - *9,41 d 
- 14,53 a - § 16,48 d * 17,13 d - 20,10 a • 
21,23 d 

PIACENZA - 5,37 d - *6a - 8,20d - 11,53 m 
* 15,27 m - l?,23a - 22,20 d 

ALESSANDRIA - *7,45Ioc. - 8,24 a - 11,2 d 

• UfS iL ' ^^'-^^ ' 2\,'i^^i -
ARQUATA - *t2Q a - 9,20 a- §12,4 m - 20,15 a 

Arrivi da 
MILANO - 2,23 a - 5,52 a - 7,27 d - * 9,39 d -

14,50 a -16,46 d - '17,11 d - 20,5 a - 21,18 d 
GENOVA - 3,13 a - 5 a - 8,2 d - 9,32 d -

14,21 a • M7;8d - 18,57 a - 21,54 d. 
PIACENZA - 8,21 a -11 d • * 14,23 a - 16,18 d 

21,8 a - 2,38 misto 
ALESSANDRIA - 5,35 d - * 5,58 a - * 7,13 loc. 

8,18 d - 11,46 m - * 15,20 m - 18,19 a - ' 
22,19 d 

ARQUATA - 7,40 a - 18,52 a - ' 21 a. 

/ treni col contrassegno * n»n sì effettuano 
alla Domenica. 

I treni contrassegnati col paragrafo (§) si 
effettuano per la linea di Genova solo al Sa­
bato e per la linea di Arquata al Mercoledì 
e Sabato. .^..^^^^^...^-.^ 

Tram Castelnuovo-Tortona 
Partenza da Castelnuovo 7_- \à^ 
Partenza da Tortona 11,10 - 18,10. 

(2) Ig iene e decenza . 

E una questione che non dovrebbe 
aver bisogno di essere trattata in pub­
blico, ma i fatti, da lunga da/a, dimo­
strano che ciò è necessario. Le due 
uniche vetture viaggiatori che fanno il 
servizio tra Castelnuovo e Tortona, sono, 
almeno da un anno, in condizioni vera­
mente pietose : mancano, o sono par­
zialmente rotti parecchi vetri ; la coper­
tura di ogni vettura lascia filtrare l'ac­
qua ; la pulizia vi fa non poco difetto. 

Lo scorso anno si volle allegare la 
necessità dell' economia, e la difficoltà 
delle riparazioni date le condizioni del 
mercato : ma ora, diminuito notevolmen­
te il prezzo del carbone e rimasti inva­
riati i prezzi dei biglietti, (e per di piià, 
la disoccupazione nelle officine) le ra­
gioni sopradette non hanno motivo di 
continuare ad aver valore. Si tratta, in 
sostanza, di qualche vetro, di un po' di 
vernice, e di qualche lamiera alle co­
perture ; il tutto con una spesa tutt'altro 
che forte ! Ora siamo in inverno, perchè 
obbligare il pubblico, come ricompensa 
dell'alto prezzo della corsa, a viaggiare 
in vetture, poco pulite, sgocciolanti ac­
qua, e soggette — per i numerosi ve­
tri rotti — a correnti d' aria che fanno 
bene.... soltanto ai farmacisti ? 

È roba da non essere creduta, se 
non fosse vera ! 

C o n c l u s i o n e . 

Giro dì Lombardia 

Girardengo, il campione novese, 
ha vinto superbamente il 17- Giro di 
Lombardia, battendo allo sprint un 
manipolo di 15 campioni internazio­
nali ed assicurandosi il titolo di cam­
pione italiano per Tanno 1921-1922. 

llDa mm cara radicale e piaceviile 

Le persone nervose, impressionabili, 
che tremano per ogni nonnulla ed a cui la 
sola parola elettricità incute spavento, 
possono intraprendere con animo tranquillo 
la cura galvanica ENERGO, perchè essendo 
di debole e dolce intensità, non cagiona 
contraccolpi, non cozzi, né stanchezza al­
l' economia. 

L'azione di questa cura naturale è de­
cisiva, radicale, sicura e costante : a poco 
a poco, in trenta 0 quaranta giorni, i nervi 
ed i muscoli si ritemprano, riprendono la 
loro energia e tutte le funzioììi organiche 
si risvegliano nella loro integri:", e nel loro 
vigore, perchè è legge t"Ì3Ìol-,*gica ormai 
stabilita che T elettricità galvaìiica debole 
stimola 1' elemento nervoso e muscolare, 
facilitando tutti gli atii della vita. 

Quanti debilitati, quanti esauriti e quanti 
ammalati cronici hanno trovato e trovano 
giornalmente nella cura ENERGO 1' elasti­
cità', la resistenza, 1' atti\'iia', 1' energia a 
cui avevano per sempre rinunciato ! 

Per comodità degli ammalati di questa 
provincia ['ISTITUTO ENERGO ciie ha la 
sua Sede in Via Nizza 43 a Torino, ha a-
perto una propria Filiale anche ad Ales­
sandria, in Via Venezia N. 3. Chi desidera 
quindi ragguagli, opuscoli, sedute di prova, 
ecc. si rivolga alla predetta Filiale presso 

^:3i£^:j/g^si^ 

\ GDjIlOIiO 
Via Emilia, 51 - TORTONA - TeIeM.27 

Cidi - Mctoclcli • Automobili - Ac­
cessori — Costruzione e Riparazione 
di Cicli e Motocicli. 

- ^ . JB. O . 
la migliore motocicletta del mondo 

3 HP. - 90 Km. all'ora ! 
Consumo garantito : 2 V2 litri di ben­

zina per 100 Km. 
Agente della Douglas - Ariel - Bianchi -

Rudge - lames - A. I. S. — Cicli Bianchi -
Maino - Dei - Rudge, ecc. ecc. 

Pneumatici delle migliori marche per Cicli, 
Motocicli e Automobili. 

Deposito per Auto Michelin. 

-^5^s>cys>>^ 

IL SOVRANO 
OEiLUCIDlPiRCAlZATUrìE 

Confrontando le cifre sottolineate, 
risulta chiaro che i Castetnovesi, per 
pochi minuti, non possono arrivare in 
tempo, il mattino, a prendere il treno 
per Genova delle ore 7,29 ed il po-
ir.eriggio, il treno per Alessandria delle 
ore 14,28. 

Così anche risulta evidente che chi 
arriva la sera a Tortona, da Alessan­
dria, col treno delle 18,19, per pochi 
minuti perde la coincidenza per Castel-
nuovo delle ore 18,15. Sembra che a 
tutto ciò, che interessa non pochi com­
mercianti e non commercianti, si po­
trebbe ovviare anticipando di ' qualche 
minuto la partenza delle due uniche 
corse giornaliere da Castelnuovo, e po­
sticipando di poco la partenza da Tor­
tona, all'ultima corsa. 

E' ver-o che. forse, l'anticipo, seb­
bene di pochi minuti, della prima corsa 
da Castelnuovo può disturbare coloro 
che ri recano esclusivamente a Tortona ; 
ma 

quale si possono eseguire le cure con 
Chi deve far valere i giusti diritti prezzi minimi oppure acquistare 0 noleg-

del pubblico presso la Società che gè- giare gli apparecchi ENERGO per fere la 
stisce, tanto economicamente, la Ferro- cura al proprio domicilio da sé senza as­
via Tortona Castelnuovo ? indubbiamente ' sistenza di persone specializzate. , 
la nostra amministrazione comunale e, „ , ^ ^ : 

BIANCHI ANGELO — Gerente Responsabile. più propriamente, il nostro Sindaco che, 
normalmente, la rappresenta. i 

Attendiamo, adunque, dall' opera 
del Generale De-Angelis, che il servi­
zio ed il materiale ferroviario in questio­
ne, siano adeguatamente migliorati: egli 
ne ha il dovere come Sindaco, e ne ha 

a GAViO - Tessuti 
4 g ^ TORTONA <^è^ 

Piazza del Duomo 

pure \\ diritto, perchè rappresenta una concittadini che vollero partecipare all'ac-
Amministrazione che paga alla Società compagnamento funebre del loro diletto 
che gestisce la ferrovia in questione,' i v / T 7^ I T T ^iiàS- €~^ 
una somma tutt'altra che indifferente : i ^ X . . . P ^ 4 ^ J o C \ ^ 

tanto denaro per un così cattivo servi- ; p^^^^ particolare attestazione di grata 
zìo ? E fino a quando ? riconoscenza al prof. doti. D Giacomo Rossi 

ctie volle ricordare la cara salma con com-

Tortona Stab. Tip. Ditta S. Rossi 

La Famiglia Goggi Francesco (Ca­
scina Cantonata) sente il dovere di ringra- ' 
ziare tutte le autorità, le associazioni ed i Grandioso af f iv i di al te novi tà 

iiO-l 

A cura dell'Associazione De- mosse parole. 
mocratica è in corso di stampa 
una elegante Cartolina-Ricordo in 
4 - coi nomi dei nostri caduti. 

Castelnuovo Scrivia, 11 Novembre 1921. 

Drapperie - Velluti - Flanelle -

Paletot. — Confezioni Mantelline 

- Paletot - Coperte di Lana, Co­

tone, Imbottite. — Lane greggie. 

;^ Prezzi ineoncorribìlì ^ 

i RIBASSI del 50 OiO 

ECHI SPORTIVI 

niacht Italia - Svizzera l-l 
In occasione del recente macht 

Italia-Svizzera, disputatosi domenica 6 
e. m. a Ginevra, siamo lieti di rile­
vare che il portiere Morando, nostro 

ciò sì potrebbe rimediare, almeno ' gradito avversario nella partita dispu-
nei giorni di mercato — mercoledì e ; tata in occasione della festa patronale 
sabato — facendo una corsa in più, ad | del nostro paese, ha avuto modo di 
esempio: in partenza da Castelnuovo i farsi ammirare in spettacolose parate 
alle ore 8,30 circa. Attualmente il prezzo ; che gli valsero i ringraziamenti di 
del carbone è molto ma molto diminuito, | tutti gli sportivi d'Italia, e il ricono-
perchè continuare, adunque, ancor oggi, \ scimento di tutti i grandi critici spor-
con sole due coppie di treni giornalieri, | tivi d'oltr'Alpe. 
anche il mercoledì ed il sabato? | Al bravo Morando i nostri mi-

E passiamo alla seconda questione, gliori auguri per Tavvenire. 

Via Emilia, N . 86 V O G H E R A . Telef. N . 72 

Agenzia esclusiva Automobili I M A . T e Magazz. pezzi di ricambio 

Deposito Benzina L A M P O della Società Italo Americana Petrolio - OLII 

delia W A C U U M Oti Company — Pneumatici MICHELIN 

N O L E G G I O A U T O M O B I L I e CAMIONS 

D e p o s i t o G o m m e p iene PIRELLI per Cain ions 

: P P I S S 3 A . i^ER. i s4 :o is rTA.a-a- io 
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Anno 6r di Esercizio 

[Sfts ài DirnsFìnio ili Ifniliurfi oWn III il II II ni 111 ili III MlItllUId lliijy Ili Ilij|IUIiIIiu m i l l | i l y | l 
con Succursali in 

Broni, Casteggio, Castelnuovo S., Mede, Ottone, Serravalle S. 
Sannazzaro de' Burgondi, Stradella, Tortona, Varzi 

ed jTffeqzie a 
S. MARIA DELLA VERSA — VOLPEDO — ZAVATTARELLO 

S. SEBASTIANO C: — ROVEGNO — VIGUZZOLO 

Corrispondente della Banca (f'Italia e del Bai] co di Napoli 
La Succursale di Castelnuovo S. è abilitata per le seguenti 

OPERAZIONI 
Sconta effetti e recapiti commerciali. 
Accorda prestiti cambiari garantiti da almeno due firme. 
Rilascia libretti di deposito a risparmio al portatore e nominativi. 
Rilascia libretti del piccolo risparmio al 4 OlO. 
Rilascia libretti di deposito in Conto Corrente al 2,75 OlO. 
Accorda mutui a privati, a Comuni ed altri Corpi Morali. 
Apre Conti Correnti garantiti da ipoteca, da titoli dello Stato o da esso garan­

titi e da effetti cambiari. 
Fa anticipazioni su titoli dello Stato o da esso garantiti. 
Emette assegni del Banco di Napoli e della Banca d'Ilalia. 
Rilascia tratie suH' estero. 
Acquista e vende titoli per conto terzi. 
Accetta effetti per l'incasso pagabili su Italia e sull'estero. 
Assume il servizio di Cassa per conto di Enti Morali. 
Fa il servizio di Cassa gratuitamente ai Correntisti. 
Fa il servizio di informazioni su qualunque piazza. 
Riceve valori in custodia e fa il servizio d ì̂ile cassette forti. 

'% 

Fabbrica Istrumenti Musicali 

Beltrami - Gagliardi - Gilardi 
studio : APUANO, Via Ugo Bassi 15 - Stab. : CASTELNUOVO S. 

^ r» ja> C I i\. x^ I or À 
I «s t r tx iciOL e i i t l in r ^ e g n - O 

'^^ Invio Catalogo gratis dietro richiesta == |̂r 

FRATELLI LENTI 
CASTELNUOVO SCRIVI A (Alessandria) 

Rappresentanza della Premiai a Suinicoltura Stanca 

Importazione diretta dall' Estero 
TVTTE LE MIGLIORI RAZZJu SUINE: 

puri sangue, Larga, Black, Tamworth, Berkshire, Large White 

Meticci e Bimeticci 
Assortimento in Verri piccoli e adulti : scrofe e scrofette 

CJ3 

OLD 

OPOLA 
Via Torino - CASTELNUOVO SCRIVIA - Via Torino 

n 

Si vendono ai pubblico le seguenti merci: 
Acqua bucato, imido. Antipasti, Burro naturale, Burro misto, Caffè Cicoria, 
e Olandese, — Caffè crudo e tostato, — Candele, — Carne in scatola^ 
Cacao e Cio>3colato — Talmone, — Droghe fe rne t Branca, — Formaggio 
Parmigiano, Gorgonzola, Gerba, Lardo^ Lir^civa, Lucido, Merluzzo, Olio di 
semi, misto e oliva, Pasta, Petrolio, Riso, Salumi, Salsa pomidoro, Salmone, 
Saponi comuni e Sapone vero Marsilia, Sardine, Soda, Stoccafisso, Tonno 
Vermouth, ecc.̂  ecc. " 

Deposito esclusivo STOFFE di LàNÀ del Lanificio GALLO 

CQ 

ere 
H3 

^x:> 

G-randioso Magazzino di Calzature 

CASTELNUOVO SCRIVIA - Via C ivour, 13 

Fabbrica Tomaie - Giunte - Cuoi -
Pellami - Lavori su misura - Completo 
assortimento in. Calzature di lusso e 
popolari /. .*. r. \. .'. .'. .'• •'« •'-

Vendita air ingrosso ed al dettaglio 

FOTOGRAFIA ARTISTICA 

Via Tortona, N. 8 - CASTELNUOVO S. - Via Tortona, N. 8 

Si eseguiscono ingrandimenti al platino, in nero e a 

colori naturali inalterabili. — Fotografie per annunzi, lapidi 

e targhe, sia in nero che a colori. 

Lavori garantiti per perfezione e durata. 

^f^-x. M.JMI iriti'ii'tfflnP7=°-



ANNO I. Castelnuovo SGrivia; 27 Novembre 1921 N. 26. 

ABBONAMENTO UNICO 

Annuo Sostenivure L. 10,— 

^ g n i Numero Centesimi Venti 

Gli abbonatnent! si ricevono 
presso la Amministrazione del 
Giornale ed in via Cavour dal 
Signor PAOLO FERRARI : : 

Giornale Politico Quindicinale 

Parva favilla, 

INSERZIONI - RECL/^ME 

Un decJmo é\ 4.a png. L. 5,— 

Terza pag. prezzi a convenirsi 

SCONTI SPECIALI 

— per contratti di un anno — 

C. C. colla Posta DIREZIONE E D AMMINISTRAZIONE : Via Umberto I- n. 4 — CASTELNUOVO SCRIVIA C. C. colla Posta 

L'ACUTAZIONE 12J PICCyLI PEOPlìIETARI 
Porcherie. 

Ci troviamo di fronte ad uno dei \ 
più tipici casi dHnframettenza e di\ 
sovrapposizione di Partito ad ogni\ 
più elementare senso di giustizia. Le \ 
mene di un prete, concludenti in un \ 
telegramma falsante ed in opposizione ] 
alla verità, riescono a far modificare ', 
alla vigilia della pubblicazione il de- ^ 
creto per la proroga degli affitti agrari, \ 
Il Governo, volutamente dimentico ] 
della legge che affida ad una Com­
missione di Conciliazione la soluzione 
delle vertenze fra proprietari e conta­
dini, sHnfIschia del deliberato di que­
sta Commissione ed il Ministero di 
Agricoltura è felice di buttare un'of­
fa elettorale ai suoi fedeli Pipì. Non 
importa se un telegramma del Sindaco 
(persóna non sospetta perchè a capo 
di un'amministrazione Popolare) im­
mediatamente susseguente al primo 
ne contraddice decisamente il conte­
nuto ed affaccia anzi il pericolo di 
disordini che potrebbero verificarsi se 
la proroga venisse concessa: ormai 
Il Momento di Torino ha annunciato 
la grande vittoria Popolare, ormai i 
Pipi sono esultanti e prosternati in 
ammirazione deWinfinita potenza dei 
loro rappresentanti, e sarebbe un vero 
peccato guastare tanta gioia. 

Il decreto vada, ingiusto 0 giusto 
che sia : il P. P. non trema dinanzi 
a si piccola cosa. 

E' anche vero che la pubblica­
zione del decreto è avvenuta ad anno 
agricolo incominciato, è anche vero 
che la massima parte dei nuovi affiti 
tuari e piccoli proprietari Han già se­
minato e lavorato i loro campi; è 
pure vero che molti altri han compe­
rato a costo di duri sacrifici ed «, 
prezzi altissimi per dar lavoro a sé 
ed alla propria famiglia: dovrahno 
sgomberare nuovamente, dovranno ri­
lasciare i loro terreni, per un fitto 
assolutamente sproporzionato al prezzo 
d'acqmto, ai vecchi affittuari: tutte 
bagatelle di piccolo conto di fronte al 
trionfo deWidea Popolare! Ce anche 
pericolo di turbamenti gravi neWordine 
pubblico : il paese, da tranquillo che 
era, è ora tutto in fermento. La par­
tita era chiusa, per mutuo consenso e 
per opera di giustizia : s'è voluto ria­
prirla. 

A chi le responsabilità? Credo 
che siano evidenti, come è evidente l'e­

normità dell'ingiustizia. Responsabilità 
prima gravissima di colui che ha 
ispirato il primo telegramma prospet­
tante l'urgenza della proroga per in­
sussistenti motivi d'ordine, responsa­
bilità seconda non meno grave del 
Ministero d'Agricoltura che non so- j 
spende la proroga quando il motivo ; 
che l'ha originata, unico che potrebbe-
non dico giustificarla ma solo scusarla \ 
di fronte al parere contrario della ] 
Commissione di Conciliazione, è rico- \ 
no sciato assolutamente falso. Per que-1 
sta seconda, che soverchia di gran • 
lunga i limiti d'interesse locale per 
assurgere ad importanza essenzial­
mente politica, penseranno i nostri de­
putati a chiedere spiegazioni ; e vo- ''' 
gliamo sperare, per quel poco di fi- ' 
ducia che ancor ci rimane in un senso 
di giustizia superiore ad ogni ambi­
zione di partito, che in questo modo 
sia riconosciuto e rimediato all'errore. 

Per la prima invece, che offende 
principalmente la nostra dignità di 
Comune attraverso all' indegnità di 
uno dei suoi rappresentanti, una do­
manda rivolgiamo all'autorità politica: 
1' Non sarebbe utile, anzi necessario, 
per il bene di tutti, per un ritorno 
alla calma,, per la tranquilla ripresa 
di un fecondo lavoro, consigliare ed 
insistere presso chi lo può per l'al­
lontanamento di un elemento che, sotto 
una cappa talare, s'è in troppe occa­
sioni dimostrato il peggior perturba­
tore dell'ordine pubblico, il maggior 
sobillatore di ogni ingiusto appetito? 
2' Non è passibile di sanzioni disci­
plinari, se non penali, chi, irpdossando 
per un momento la veste di prima 
autorità del paese ed essendo equipa­
rato quindi ad un Commissario di 
Pubblica Sicurezza, ne trae profitto, 
consciamente od inconsciamente che sia, 
per gettare un allarme del tutto in­
giustificato ed a vantaggio della sua 
causa di parte ? ^ \ 

Sappiamo già a priori 'che a 
queste due nostre domande ben diffi­
cilmente verrà una risposta, sappiamo 
perfettamente quanto il nostro Go-

I verno e per esso le autorità delegate 
stana imbracate al carro del P. P. ; 
abbiamo però sempre il diritto, noi 
partiti d' ordine, noi rappresentati di 
quella fitta schiera di umili rispar­
miatori e di piccoU proprietari che 
forma la ricchezza d'Italia ed il suo 

più valido sostegno, di deplorare al­
tamente l'assenteismo delle più alte 
autorità quando si tratta di salva­
guardare i nostri pia sacri diritti. 
Vero é che si fa affidamento sulla 
nostra incommensurabile pazienza ; ma 
anche questa ha un limite, e una cosa 
potrebbe succedere: una resistenza 
cioè entra-legale forse non commende­
vole ma spiegabilissima di fronte alla 
evidenza della soperchieria. 

CRONISTORIA | 
In seguito al verdetto del Comi-j 

mitato Provinciale di Conciliazione per 
le controversie agrarie di Alessandria, 
ed al parere esplicito delle varie Com­
missioni mandamentali e delle varie 
autorità interessate, tutti contrari ad 
un rinvio delle disdette dei contratti 
agrari (salvo che per alcuni manda­
menti e comuni della Provincia e per ; 
i soli contratti di mezzadria) era sorta 
un' agitazione piti o meno spontanea \ 
fra qualche affittuario interessato e so-
billato, per quei nobili scopi che tutti \ 
conoscono, dal Partito Popolare. 

Anche a Castelnuovo alcuni pie- : 
coli affittuari, guidati da un ben noto 
e famigerato agitatore pipista, avevano 
presentato alle varie autorità ricorsi e 
proteste tendendo a salvare i loro 
vantaggiosi contratti in scadenza, forse 
con non eccessiva fiducia di riescita, 
tanto è vero che non pochi di loro 
avevano dopo gli ultimi raccolti ab­
bandonati i fondi ai proprietari suben­
tranti per i lavori preparatori dell'en­
trante annata agraria. 

Il Ministro d'Agricoltura, in se­
guito a queste agitazioni ed a queste 
proteste; aveva fatto nuovi quesiti 
sull'argomento alle varie commissioni, 
sperando forse di trovare nelle nuove 
relazioni un qualsiasi pretesto per poter 
accontentare i simpatizzanti e i soste-

' nitori del proprio partito, ed acquistare 
: a questo nuove benemerenze presso le 
: masse ingannate ed esaltate da una 
falsa demagogia. 

I E le varie Commissioni, e le di-
' verse autorità interpellate, in nuove 
; relazioni confermavano all'unanimità il 
I già espresso parere ; come risulta dal 
'testo della deliberazione presa sulla 
seduta del 31 Ottobre in Alessandria 

i dal « Comitato di Conciliazione per 
' le contraversie agrarie » che noi cre-
; diamo opportuno riportare : 

Nella sede della Cattedra Ambu­
lante di Agricoltura di Alessandria a 
seguito di convocazione a mezzo di av­
viso personale sono conveuuti i signori 
Commissari D. R. cav. Luigi Franzini, 
ing. Moisè Foa, on. Giovanni De-Mar-
tini, Giovanni Bufia coli' assistenza del 
Direttore della Cattedra prof. Ilario Zan-
noni che funge da Segretario. 

Il Presidente sig. avv. Emiliano 
Battistone Giudice di Tribunale di questa 
città, aperta la seduta espone le risul­
tanze dell'informazioni da esso Presidente 
fatte assumere a mezzo dei signori Pre­
tori e dei signori Direttori circondariali 
delle Cattedre di Agricoltura, presenta 
al Comitato le relative note informative 
raccolte secondo V incarico affidatogli 
nella precedente adunanza in data 13 
ottobre corr. I signori Commissari espon 
gono pure le risultanze delle loro infor­
mazioni a mezzo Pretori e dei Catte­
dratici e a quelle personali dei compo­
nenti il Comitato, vagliate e discusse le 
risultanze di tutte le informazioni stesse ; 

Ritiene non ricorrere riguardo alle 
generalità della Provincia di Alessandria 
motivi sufficienti e plausibili per emettere 
il provvedimento di cui all'art. 11 della 
legge 7 aprile*ig2i N. 407 risultando 
non esistei e le circostanze contemplate 
dail.irt. io' stessa legge ; meno che re-
ìativ imente ai mezzadri dei mandamenti 
e dei Comuni sotto indicati. 

In conseguenza ad unanimità. 
Esprime parere 

che sia concessa la proroga della ese­
cuzione delia distetta ed emesso il prov­
vedimento di cui all'art. 11 della legge 
7 aprile 1911 N. 407 relativamente ai 
soli mezzadri dei mandamenti di Carpe-
neto e Ovada e dei Comuni di RicaL 
done, Morsasco, Strevi, Lerma, Silvano 
d' Orba e Maranzana, non appartenenti 
agli indicati mandamenti di Carpeneto e 
Ovada. 

Manda comunicarsi all'Ecc.mo Mi­
nistero dell'Agricoltura il presente ver­
bale della contenuta deliberazione con 
tutù gli allegati attinenti alla pratica. 
Del che si è redatto il presente verbale 
come infra sottoscritto dai sigg. Com­
missari, dal Presidente, dal Segretario. 

Alessa?idria, ji Ottobre ig2i. 

Il Segretario II Presidente 

Psof. I. ZflIi50JÌI ft»V. BflTTISTOBI 

/ Commissari: Dott. ptJflBZIJil, ing. 

FOfl, On. DE-^flRTIIil, G. BUFFA. 
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Naturalmente questa deliberazione stando la più viva indignazione fra i 
non poteva garbare né agii agitatori piccoli proprietari così gravemente lesi 
pipistì, che vedevano sfumarcx le loro nei loro diritti e nei loro vitali inte-
promesse con grave pericolo del loro ressi, e riaccendendo le cupidigie degli 
prestigio, né agli. . . agitatori affittuari affittuari già rassegnati e tranquilli, che 
che vedevano cessare uno stato di fatto arrogantemente e prepotentemente, so-
così vantaggioso ai loro particolari billati ed istigati da indegni mestatori, 
interessi. rioccuparono immediatamente i fondi 

E noto infatti a tutti a Castel- già abbandonati, cacciandone i proprie-
nuovo quanto stridente fosse, nello tari che stavano lavorandoli, 
scorso anno agrario, ed in parte anche Quale fatto nuovo aveva sugge-
in quello in corso, la sproporzione fra rito al Ministro d' Agricoltura così in-
i prezzi di locazione (rimasti nella gran giusto anticostituzionale provvedimento 
parte dei casi quelli dell'anteguerra così recisamente contrario a quanto 
con lievi ed insignificanti aumenti) e i gli era stato consigliato dalle autorità 
prezzi dei relativi terreni enormemente e dalle commissioni competenti ? 
aumentati in questi ultimi anni. ; La spiegazione si ebbe subito. Il 

E noto pure che non pochi agri- giorno 10 Novembre l'assessore Geo-
coltori (ed in queste condizione si metra Antonio Quattrocchio, approfit-
trovava la quasi totalità dei proprietari [ tando dell' assenza del Sindaco Gene-
in questione) a prezzo di gravissimi rale De-Angelis, senza curarsi della 
sacrifici, e spesso coli' aiuto di pre- • giunta e dell'assessore anziano che era 
stiti onerosi, allo scopo di assicurare presente, ed all'insaputa del Segretario 
per sé e per la famiglia un lavoro si- ̂  Capo, inviava direttamente a S. E. il 
curo, hanno acquistato, nell' annata Ministro Mauri, un telegramma, redatto 
scorsa, terreni a prezzi che vanno dal- su per giù in questi termini, 
le mille alle mille e cinquecento lire e | « scopo evitare possibili disordini pre-
più alla pertica milanese, con la sicu- i gasi concedere decreto proroga contratti 
rezza che la legge loro dava di poter-1 agrarii 
ne entrare in possesso col nuovo an-1 '̂*" '^ '̂ '̂̂ ^̂ ^̂  ^' Oasteinuovo Sorivia 
no agrario. 

Con questi valori dei terreni, i 
nuovi proprietari, fra interessi del ca­
pitale impiegato e l'ammontare ognor 

ANTONIO QUATTROCCHIO. ; 

Non ci fermeremo a qualificare 
l'atto inconsulto del giovincello asses­
sore cosi amorosamente guidato e sor-

crescente delle tasse vengono effetti- ^ ,, i -n ^ • i-
, J' ,. retto nella sua brillante carriera poh 

vamente ad essere gravati di un onere ^ 
annuo di lire 70-SO ed anche più per 
ogni pertica. 

Risulta quindi evidente quanto 
vantaggiosa sia per l'affittuario, e quan­

tica da quell'angelo di Don Pallanzo-
na ; il paese lo ha giudicato. 

Quello che ci meraviglia e ci na­
usea è la condotta di un Ministro che 
accoglie una si grave" notizia e prov-

to onerosa per il proprietario una prò- ^^^^ -^^ conseguenza senza sentire il 
roga dei vecchi contratti di locazione; ^^^^^^ ^i richiedere alle autorità com-
e non è a giudicarsi avventata la con- p^t^^ti e responsabili la conferma, 
vinzione generale che la richiesta degli ^ • frattanto ritornava a Castelnuovo 
affittuari anziché da un reale bisogno jj sindaco Generale De-Angelis, che, ' 
e dalla impossibilità di altra occu- ' informato della cosa, ed allarmato per ! 
pazione, sia dettata dalla avidità di una ; ^^^^^^ minacciava succedere in paese, 
ingorda e vergognosa speculazione ; gj affrettava ad inviare al Ministero 
tanto più che è noto a tutti che qual- ; ^̂  agricoltura un telegramma urgente, i 
cuno dei più scalmanai ex locatari ha | ^^j ^^^1^ ̂ ^^ ^^^^ smentiva quanto 
dimostrato in parecchie occasioni di | spudoratamente aveva affermato il suo 
ritenere più conveniente impiegare i 
proprii rilevanti risparmi in lucrosi 
prestiti a privati, anziché nell' acquisto 
di quei terreni che oggi reclama con 
la più vergognosa ostentazione di un 
inesistente bisogno. 

Nella estate scorsa, intanto, e nel-
l'autunno, i piccoli proprietari proce­
devano o per via legale o per amiche­
vole componimento alla disdetta delle 
locazioni scadenti, ed iniziavano e por­
tavano a compimento gli opportuni 
lavori di preparazione, concimazione, 
semina ecc. nei proprii fondi, oggi così 
prepotentemente loro contesi, e che 
già tutti gli affittuari, tranne rarissime 
eccezioni, o rassegnati o persuasi ave­
vano abbandonato. 

La calma era ormai rassicurata in 
paese, quando si sparse improvvisa­
mente la voce che un telegramma da 
Roma annunciava essere concesso per 
il solo mandamento di Castelnuovo 
Scrivia, con decreto del Ministero di 
Agricoltura, la proroga dei contratti 
di solo piccolo affitto. 

La notizia, incredibile, ma vera, 
fece subito enorme impressione, de­

assessore, ma faceva presente il reale 
pericolo di gravi disordini qualora il 
deprecato decreto avesse avuto corso. 

I piccoli proprietari nel frattempo 
ricorrevano alle autorità esponendo 
tutto l'ingiustizia, tutta l'intempestività 
di così miquo provvedimento, e tutte 
le autorità, senza eccezione si dimo­
strarono stupite del fatto e concordi 
nel riconoscimento della legittima e 
giusta protesta dei ricorrenti promet­
tendo che avrebbero comunicato le 
loro osservazioni al Ministro per gli 
opportuni provvedimenti. 

II consiglio comunale stesso, nel-
r ultima seduta, separava la sua re­
sponsabilità da quella dell' assessore 
Quattrocchio* il quale a quanto ci 
consta non ha ancora sentito il dovere, 
per la sua dignità, di rassegnare le sue 
dimissioni. 

Era convinzione generale però 
che il Ministro d'agricoltura, messo in 
tempo al corrente della cosa, avrebbe 
sospesa la pubblicazione del deprecato 
decreto. Questo invece veniva pubbli­
cato nel n- 271 del 19 novembre della 
« Gazzetta Ufficiale del Regno » e 

noi lo riportiamo ad edificazione di 
tutti gli onesti : 

« Il Ministro per 1' agricoltura » 
Vista la legge ^ aprile 1921 N. 407, 
vista la deliberazione 31 ottobre 1921 
del Comitati Provinciale di Conciliazione 
di Alessandria con la quale il Comitato 
medesimo ha espresso parere favorevole 
alla concessione della proroga delle di­
stette agrarie per i soli mandamenti di 
Carpeneto e Ovada. e per i comuni di 
Ricaldone, Morsasco Strevi, Lerma, 
Silvano d'orba e Maranzana, e limitata­
mente ai contratti di mezzadria ; 

Considerato che dalle indagini ap­
positamente eseguite dal comitato pre­
detto, è emerso che nei mandamenti e 
comuni sovraindicati, la esecuzione delle 
licenze dei mezzadri, per il notevole nu­
mero delle medesime, e per la deficenza 
delle abitazioni, e per altre particolari 
condizioni riflettenti i rapporti fra le 
classi agricole interessate potrebbe dar 
luogo ai gravi inconvenienti cui la legge 
volle appunto oviare consentendo la pro­
roga, ed in principal modo a quello delle 
difficoltà del collocamento dei contadini 
licenziati e della impossibilità per i me-

i desimi di trovare un alloggio per sé e 
per le rispettive famiglie ; 

i Considerato che una eguale situa­

zione è venuta a risultare nel manda­
mento giudiziario di Castelnuovo Scrivia 
relativamente ai contratti di piccolo af­
fitto ; 

Ritenuto che nell* accennata situa­
zione si ravvisano gli estremi di fatto 
e le ragioni di opportunità per V appli­
cazione delle disposizioni negli articoli 
IO I I della legge 7 aprile 1921 numero, j 
407, limitatamente alle località ed ai \ 
contraiti di cui sopra ; 

Udito il Comitato Provinciale di 
Conciliazione, 

Decreta 

Nei Mandamenti giudiziari di Carpeneto 
ed Ovada^ e nei Comuni di Ricaldone, 
Strevi, Lerma, Silvano d 'Orba e Ma-
ranzana, la esecuzione delle disdette dei 
contratti di ^nezzadria è prorogata alla 
fine dell'annata agraria 1 9 2 1 - 2 2 . 

La stessa proroga è concessa per 
la esecuzione delle disdette dei contratti 
di piccolo affitto nel mandamento giu­
diziario di Castelnuovo Scrivia. 

Il presente decreto sarà pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno e 
nel Foglio degli annunzi legali della 
provincia di Alessandria. 

Roma^ IO Novembre ig2i. 

Il Ministro MAURI 

Intanto l'agitazione continua, il 
fermento da una parte e dall' altra è 
vivissimo, e forse fatti gravi verranno 
a rattristare ancora una volta il nostro 
paese. Al ministro popolare, all' asses­
sore Quattrocchio la responsabilità di 
quanto potrà accadere. 

Ad ogni buon conto noi avver­
tiamo i piccoli proprietari che per la 
legge 7 aprile 1921 n. 407 essi pos­
sono rivolgersi alla commissione arbi­
trale mandamentale entro i quindici 
giorni successivi alla pubblicazione del 
decreto ministeriale < affinché determi­
ni se nel singolo caso la proroga sia 
da negare ». 

Della manifestazione pipilare 
e dei magnifìeatori 

Il nostro buon pubblico ha ri­
portato, della manifestazione di Do­
menica scorsa, una impressione così 
netta e chiara che veramente sarebbe 
un abusare del buon senso e del cri­
terio dei nostri lettori, il voler tor­
narci sopra, perché non potremmo 
far altro che ripetere quanto già tutti 
hanno constatato : che cioè non valeva 
la pena di far tanto chiasso sui gior­
nali e coi manifesti per conchiudere 
in un così grottesco abor to . . . . pul­
cinellesco. 

Ma purtroppo dobbiamo trattare 
dell' argomento in risposta ad uno 
strano articolo comparso sul Momento 
di Torino il 23 corr. 

Questo giornale, che, a quanto 
pare, è diventato l'organo ufficiale 
delle porcherie che va compiendo 
quasi quotidianamente il P. P. locale, 
questo giornale riporta sulla festa 
(chiamiamola così) pipilare di Castel-
nuovo un resoconto così mostruoso 
e fantastico da lasciare il dubbio se 
sia opera di un allegro mistificatore 
che voglia grottescamente motteggiare 
oppure quella di un pessimo penna-
iolo venduto ai preti, il quale, pur 
di intascare la mancia, si faccia lecito 
di scrivere qualunque falsità pur di 
riuscire simpatico ai padroni. 

Ma via, signor corrispondente del 
Momento, di che corteo imponente 

\fiancheggiato da due fitte ali di po­
polo, mi andate cantando? 

Ma c'eravate voi ? E se c'eravate 
non avete visto la miseria di quelle 
duecento persone circa, delle quali 
metà non di Castelnuovo, che mogie 
mogie si trascinavano dietro a quattro 
stracci bianchi sui quali la volontà fa­
scista aveva imposto il nostro trico­
lore ? 

E Io chiamate corteo imponente 
quella roba? Ma quella era una pa­
rata da operetta a cui aggiungeva lu­
stro, non due ali di popolo, che il 
popolo Castelnovese era tutto asserite 
e se ne fregava altamente, ma due 
fittissime ali di carabinieri chiamati 
dai capi locali per la fifa maledetta 
che avevano di essere presi a pedate 
....dai fascisti. 

Ed a proposito dei fascisti questa 
festa sappiate, signor corrispondente 
del Momento, che nessun intervento 
della polizia da voi chiamata ci fu, 
per impedire grida che nessuno aveva 
intenzione di lanciare, e che se, in 
qualsiasi momento, il duce volesse far 
lanciare delle grida in Castelnuovo, 
lo farebbe tranquillamente perché nes­
suno tenterebbe di impedirglielo. 

E dopo questa parentesi, egregio 
corrispondente del Momento, andate 
un pochino a scuola di aritmetica ove 
vi insegneranno che 120 non é eguale 
a 300, fino a che la matematica se­
guiterà ad essere una scienza e non 
una opinione, e che proprio, proprio, 
a contarli i famosi banchettanti non 
arrivavano a centoventi vero? 

E poiché, sempre per la sullodata 
fifa, i prelodati banchettanti rimasero 
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bene rinchiusi fino alle 19 in attesa 
che tutti i fascisti fossero partiti, e 
poiché Angelo BerrL portò [adesione 
ufficiale del Cornane, il quale non si 
è mai sognato di aderire ufficialmente, 
e poiché parlò alla fine del banchetto 
una professoressa Maria Rossi, che 
forse é professoressa di granata (scopa) 
o di calze a mano, e poiché ad esso 
intervenne anche il Sindaco impossi­
bilitato ad intervenire prima per ra~ 
giani della sua alta carica, mentre non 
intervenne appositamente perché egli 
non è popolare, e lo ha piti volte di­
chiarato, malgrado che si seguiti a 
dichiarare l'attuale amministrazione Ca-
stelnovese, nettamente popolare, poiché 
insomma, in un giornale serio e quo­
tato come il Momento, si osa pubbli­
care simili sconcezze (forse abusando 

del fatto che esso si pubblica lontano, 
e mentre gli articoli da lui diffusi 
fanno effetto sul pubblico che beve 
grosso, le smentite non possono al­
trettanto agevolmente essere lette) via, 
egregio corrispondente del Momento, ' 
accetti un consiglio, cambi mestiere 
e faccia er pallonaro come dicono a 
Roma, le costerà meno e ci guada-' 
gnerà di più : lei in quattrini ed il 
Momento in serietà \ 

Ed d\Vintrepido lottatore ed or­
ganizzatore del P. P. locale, dica 
pure a nome nostro, che se non gli 
basta la topica fatta domenica scorsa, ^ 
per farlo ragionare un pochino sul 
serio, gliene faremo fare delle altre, e 
peggiori che gli apriranno gli occhi... ' 
e il cervello. ! 

Un Fascista. 

gramma nel senso di cui sopra venne 
effettivamente spedito durante una sua 
asssenza ed a sua insaputa dall'assessore 
Quattrocchio. Un telegramma di rispo­
sta del Ministro annunciava il decreto 
con cui si accordava la proroga. Tor­
nato il Sindaco non venne informato della 
cosa né quel giorno ne il giorno appresso, 
e solo per una pura combinazione egli 

provato ed attuato, trattandosi di no­
stro diritto e non di concessione da 
parte della Società Esercente la Linea 
Tram viaria. Ed è pure diritto nostro, 
essendo pressoché cessate le ragioni 
di guerra che hanno reso possibile alla 
Società assuntrice la riduzione del 
servizio dalle cinque coppie di corse 
giornaliere una volta obbligatorie alle 

venne a conoscere la minuta del tele- ; due attuali, non dico per ora una repri-
gramma spedito. Allora egli si affrettò ' stinazione integrale del servizio d'ante 
a telegrafare al ministro che disordini j guerra ma almeno l'attuazione di una 
si sarebbero verificati più facilmente per i terza coppia che partendo al mattino 
la concessione della proroga, aggiun-1 da Tortona verso le otto renda pos-
gendo poi in un secondo telegrammalsibile l'affluire a Castelniiovo di tutti 
che al più si sarebbe potuto concedere"; i viaggiatori e commercianti di altre 

Adunanza del 19 Novemble 1921. 

la proroga nei casi in cui il nuovo pro­
proprietario o fittabile non fosse ancora 
entrato in possesso del fondo. 

FERRARI mentre ringrazia il Sin­
daco per la franchezza con cui ha espo-

zone, e ripartendo alle otto e mezzo 
dia sufficente comodità ai nostri Ca-
stelnovesi di sbrigare i loro interessi 
a Tortona. Concediamo che Taumento 
della paga al personale costringa alle 

Il Sindaco DE-ANGELIS apre la 
seduta alle ore 15, presente quìndici 
consiglieri. Assiste un pubblico discre­
tamente numeroso. 

Ricordo al caduti. — Il Sindaco 
propone che dal Consiglio Comunale 
parta l'iniziativa per l'erezione di un 
ricordo perpetuo ai valorosi caduti nella 
guerra dell' indipendenza d'Italia. A tale 
scopo sarebbe opportuna la costituzione 
di un comitato che s' incaricasse della 
raccolta'dei fondi e della scelta del ri­
cordo. Tale comitato dovrebbe essere 
composto di persone di ogni classe so­
ciale e di ogni partito. La minoranza si 
associa con qualche riserva intorno alla 
formazione del comitato, ed il Sindaco 
assicura che provvederà tenendo conto 
delle osservazioni presentate. 

Concessione di locale per le scuole 
di Ova. — Il vSindaco comunica che il 
xMarchese Vittorio Negrone ha concesso 
gi-atuitamente al Comune il locale per 
le scuole miste di Ova. 

Nomina di un delegato mandamen­
tale presso il Consorzio Provinciab per 
la difesa contro la tubercolosi, — Alla 
unanimità meno uno viene eletto il dott. 
Oreste Ferrari. 

Elargizione al Ricovero di Mendi­
cità ed alla Congregazione di Carità. — 
Neir occasione del trasporto delle salme 
del cap. Tagliacarne, del tenente Fran­
cesco Scacheri e del soldato Sottotetti 
dal fronte a- nostro Cimitero, la Giunta 
d' urgenza dichiarava di onorare i prodi 
caduti elargendo lire mille al Ricovero 
ed alla Congregazione di carità. Il Con­
siglio all'unanimità ratifica la delibera­
zione. 

Dopo alcune deliberazioni di secon­
da lettura vengono in discussione : 

Fognatura e acqua potabile. '— Il 
Sindaco riferisce che il Governo allo 
scopo di rimediare alia disoccupazione 
ha disposto di concedere ai comuni che 
intendono contrarre spese per sommini­
strazione di acqua potabile dei mutui 
senza interessi e restituibili ratealmente 
cominciando dall' undecimo anno dalla 
concessione del mutuo ed in cinquanta 
anni. Sotto queste condizioni il Sindaco 
propone ed il Consiglio approva che si 

riprendano i lavori ^\^ iniziati di fogna. ; 
tura e di acqua potabile. j 

Ampliamento strada Comunale per\ 
\ Viguzzolo, — Riferendoci alla discussio- j 
ne suir argomento avvenuto nell' ultima | 
seduta consigliare il Sindaco informa 

' d'essere venuto nel frattempo a cogni- • 
• zione di una disposizione legislativa per 
\ cui i lavori da eseguirsi nelle vie esterne i 
dell'abitato sarebbero sussidiati fino al i 
70 per cento delle spese dal Governo 
e dalla Provincia. Ritenn<^ quindi op- Ì 
portuno far eseguire un progetto di mas­
sima per r ampliamentb della strada di 
Viguzzolo dal Molino Lenti alla Cappel-
letta, progetto che importerebbe una 
spesa in lire 70.000. 

A proposito del tratto Martinetto-
Lenti il Sindaco comunica copia di un 
atto notarile intervenuto nel 1855 tra 
il Principe Centurione ed il Comune 
dal quale risulterebbe essere detto tratto 
di strada Comunale. 

1 RIGONI della minoranza da spie­
gazioni intorno a ciò che deve inten­
dersi per strade esterne, e ritiene non 
potersi tra di esse comprendere la strada 
della Cascinetta. Quanto all'atto di per­
muta presentato dal Sindaco non ritiene 

' sia sufficiente a dimostrare che la strada 
in questione è comunale. Egli trovasi 
invece in possesso di un documento, 
che per ora non* può render pubblico, 
ma che renderà tale a suo tempo, dal 

: quale risulta essere detta strada di 
1 proprietà privata. 
, Rimane quindi del parere ma-
' nifestato nella precedente seduta e vo­
terà contro. Uguale dichiarazione fa 

j Ferrari della minoranza. 
Il Consiglio approva il progetto di 

i allargamento di cui sopra. 
I E si passa all'interpellanza presen-
I tata dal dottor Ferrari e dallTng. Rigoni 
I intorno ad un decreto del Ministro di 
agricoltura accordante la proroga di un 
anno alla piccole affittanze agrarie ad 
annata agricola già incominciata nel 
mandamento di Castelnuovo Seri via, de­
creto che sarebbe stato provocato dal 
telegramma di un assessore adduccente 
pretesti.ed insussistenti motivi di ordine 
pubblico. 

Il Sindaco dichiara che un tele-

sto la verità, non può complimentarlo per ; attuali fortissime tariffe, ma almeno 
quanto è avvenuto a sua insaputa. È •' pretendiamo un servizio se non comodo 
questa la prova che nell'Amministrazione almeno passabile. 
Comunale funziona una fronda della più Speriamo che l'attuale Consorzio 
bell'acqua ; e' è chi crede di comandare , sappia far rispettare gF interessi Ca-
dentro e chi effettivamente comanda i stelnovesi. 
stando' fuori. È una prova chiara dell'in- \ •• 
tervento delle sagrestie in Municipio. : Al prossimo numero daremo resoconto 
Deplora che un assessore, che per di dettagliato oblazioni raccolte durante la 
più non è 1' assessore anziano, abbia pò- ; Cerimonia del Milite Ignoto. 
tuto permettersi un'enormità come quella sBsaassssmasBa 
che il Quattrocchio si è permessa; e j §jjj^j{g ^ „^^^il^ ppyoji) ? 
lamenta eh egh non sia intervenuto a so- < 

•1 ^ D- • 1 -. ' Gli sforzi cerebrali, gli strapazzi fisici stenere il suo operato. Ritiene che dopo , . ^ „ .̂  ,. . • ̂  M . zx , r • ' ed intellettuali resi necessari dalla lotta per 
la sconfessione ricevuta dal Sindaco non j ^ ^jt^, i dolori morali e le sofferenze infime 
resti all'assessore incriminato che dare sono tutte cause deprimenti del cervello e 
le dimissioni. : e del midollo spinale che conducono all'in-

Augura che il Sindaco sia cogli as- ; debolimento graduale di tutto il sistema 
sessori più geloso della propria auto- "^^^^s^-

•e ^ . „. V . !" 1 sintomi che piij comunemente colpi­
r la , rat t i come queni teste avvenuti i.- 1 x- ^ .. 

^ V lAw ĝ Qĵ Q questi ammalati sono : pesantezza di 
sono dannosissimi al prestigio del Co-; ^̂ ^̂ ^̂  stordimento, sonnolenza dopo i pasti, 
mune ed agli interessi della popolazione. ' sonni agitati e penosi, insonnia, formicolio 

I I 1 •—̂  alle membra, tuffi sanguigni alla faccia, 
A t -r- ronzio agli orecchi, angoscia senza ragione, 

incora sul ^mummm[';z:::i^otJ^ 
Insistiamo nuovamente nelle no- ^az^on/ di cuore, disturbi di stomaco ed in-

stre osservazioni già esposte nel nu- ^̂ '̂̂ '̂ ^̂  ^̂ "̂"''̂ ^ intellettuale, congestione ce-
, rebrale, emiplegia, paralisi nelle varie; forme, 

atassia, ecc. 
merq precedente ; abbiamo visto ri­
mettere qualche vetro .che mancava, ' ^ Le persone affette da esaurimento ner-
ma non abbiamo assistito a quelle voso, tralascino le inutili cure medicamen-
piccole modificazioni d' orario, tanto tose e ricorrano prontamente al trattamento 
necessarie a chiunque si trovi costretto elet rogalvanico ENERGO a correnti deboli 
a vias^iare ^^^ ^ infallibile ed inesauribile nel ripri-

11 o -j j. j 1 /^ • • stino dell'attività nervosa esaurita: esso 
Il Presidente del Consorzio, sig. . . . . ,. ,. .^^^...; ^^„ 

' s rigenera 1 nervi, 1 muscoli ed 1 tessuti con-
Cairo Angelo, ci ha dato assicurazione ^^^^^^^ riattiva il sangue impoverito, rin-
che è già stato compilato e presen- forza e ristora il fisico ed il morale. 
tato • un progetto che risponde al de- ' • ' •- • • 

siderata di tutti i commercianti : vo- BIANCHI ANGELO - Gerente Responsabile, 

gliarho sperare che sia senz' altro ap- Tortona Stab. Tip. Ditta S. Rossi 

. di F, 
Via Emilia, N. 86 - VOGHERA - Telef. N. 72 

Agenzia esclusiva Automobili I M A . T e Magazz. pezzi di ricambio 

Deposito Benzina LAMPO della Società Italo Americana Petrolio - OLII 

della W A C U U M Otl Company - Pneumatici MICHELIN 

N O L E G G I O A U T O M O B I L I e CAMIONS 

Deposito Gomme piene PIRELLI per Camions 

: P I = I . E S S A - F > S £ ^ 3 S . £ 0 1 s r T A . O C 3 - I O 



IL PUNGOLO 

Anno 61° di Esercizio 

[assi li 
con Succursali in 

Broni, Casteggìo, Castelnuovo S., Mede, Ottone, Serravalle S. 
Saanazzaro de' Burgondi, Stradella, Tortona, Varzi 

ed jTgeijzie a 
S. MARIA DELLA VERSA — VOLPEDO — ZAVATTARELLO 

S. SEBASTIANO C. — ROVEONO — VIGUZZOLO 

Corrispondente della Banca 4'Itolici e d^lBaifco di Napoli 
La Succursale di Castelnuovo S. è abilitata per le seguenti 

OPBR4ZIONI 
Sconta effetti e recapiti commerciali. 
Accorda prestiti cambiari garantiti da almeno due firme. 
Rilascia libretti di deposito a risparmio a! portatore e nominativi. 
Rilascia libretti del piccolo risparmio al 4 OlO. 
Rilascia libretti di deposito in Conto Corrente al 2,75 OlO. 
Accorda mutui a privati, a Comuni ed altri Corpi Morali. 
Apre Conti Correnti garantiti da ipoteca, da titoli dello Statò o da esso garan­

titi e da effetti cambiari. 
Fa anticipazioni su titoli dello Stato o da esso garantiti. 
Emette assegni del Banco di Napoli' e della Banca d'Ilalia. 
Rilascia tratle sull' estero. 
Acquista e vende titoli per conto terzi. 
Accetta effetti per l'incasso pagabili su Italia e sul!' estero. 
Assume il servizio di Cassa per conto di Enti Morali. 
Fa il servizio di Cassa gratuitamente ai Correntisti. 
Fa il servizio di informazioni su qualunque piazza. 
Riceve valori in custodia e fa il servizio delle cassette forti. . 

Fabbrica Istrumenti Musicali 

Beltrami - Gagliardi - Gilardi 
studio: MILANO, Via Ugo Bassi 15-Stab. : CASTELNUOVOS. 

é^ F» iH> C I i ^ iv I or A. 
I «s t r tJL n:x e r x t i i n I ^ e g n i o 

&^?' Invio Catalogo gratis dietro richiesta •=®|f 

FRATELLI LENTI 
CASTELNUOVO SCRIVIA (Alessandria) 

Rappresentanza della Premiata Suinicoltura Stanca 

Importazione diretta dall'Estero 
TUTTE LE 3IIGL10B1 BAZZE SUINE: 

puri sangue, Larga, Black, Tamworth, Berkshire, Large White 

Meticci e Bimetìcci 

Assortimento in Verri piccoli e adulti: scrofe e scrofette 

c o 
a 3 

_£0 
"55 

OLD 

a LA POPOLARE n 
Via Torino - CASTELNUOVO SOBIVIA - Via Torino 

Sì vendono al pubblico te seguenti merci: 
Acqua bucato, Amido, Antipasti, Burro naturale, Burro misto, Caffè Cicoria, 
e Olandese, — Caffè crudo je tostato, — Candele, — Carne in scatola^ 
Cacao e Cioccolato — Talmone, — Droghe Fernet Branca, — Formaggio 
Parmigiano, Gorgonzola, Gerba, Lardo^ Lisciva, Lucido, Merluzzo, Olio di 
semi, misto e oliva. Pasta, Petrolio, Pdso, Salumi, Salsa pomidoro. Salmone, 
Saponi comuni e Sapone vero Marsilia, Sardine, Soda, Stoccafisso, Tonno 
Vermouth, ecc., ecc. "" 

Deposito esclusivo STOFFE di LANA del Lanifìcio GALLO 

C P 

53" 

CX3 

CZD 

r s s 

Grandioso Magazzino di Calzature 

MJkCrei M A R I O 
CASTELNUOVO SCRIVIA - Via Cavour, 13. 

Fabbrica Tomaie - Giunte - Cuoi -
Peiìami - Lavori su misura - Completo 
assortimento in Calzature di lusso e 
popolari .'. .-. .•• ".. .*. .'. .*• ••• •'• 

Vendita all' ingrosso ed al? dettaglio 

FOTOGRAFIA ARTISTICA 

Via Tortona, N. 8 - CASTELNUOVO S. - Vìa Tortona, N. 8 

Si eseguiscono ingrandimenti al platino, in nero e a 

colori naturali inalterabili. — Fotografie per annuozi, lapidi 

e targhe, sia in nero che a colori. 

Lavori garantiti per perfezione e durata. 


